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Sempre più tesa la situazione in Argentina 

Isabelita dice «no» agli aumenti: 
si apre lo scontro coi sindacati 

La Presidente respinge i miglioramenti del 100% già ottenuti per i lavoratori dal 
padronato - Attese per oggi le decisioni della CGT • Si dimette il ministro del La
voro che aveva approvato gli adeguamenti salariali alla inflazione galoppante 

B U E N O S AIRES, 29 giugno 
Sempre più tesa la situazio

n e In Argentina, dove sì at-
tendono le reazioni dei sinda
cati al freno salariale dec iso 
stanotte da Isabelita Perori: 
la Presidente, durante un di
scorso telediffuso, e dopo un 
Incontro interlocutorio coi 
rappresentanti .sindacali, ha 
annunciato di respingere gli 
aumenti , di oltre il cento per 
cento , che l sindacalisti era
n o già riusciti a strappare 
agli imprenditori durante le 
contrattazioni collettive, ade
rendo cos i Incondizionatamen
te alla l inea di destra di Lo
pez Rega, 11 ministro del « be
nessere soc ia l e» di cui i sin
dacati hanno più volte chie
s to le dimissioni . 

La confederazione generale 
de l lavoro ha subito annun
c iato che 1 suoi dirigenti s i 
sarebbero riuniti lunedi per 
esaminare la situazione. 

SI è Intanto d i m e s s o 11 mi
nis tro de l Lavoro Rlcardo Ci
terò. H a addotto motivi d i 
salute per la sua « irrevocabi
le decis ione », m a ò noto che 
egl i aveva dato 11 s u o bene
stare agli aumenti rifiutati 
poi da Isabelita. CU aumen
ti avevano effetto retroattivo 
ni Lo giugno, per tenere 11 
passo con l'Inflazione galop
pante . CU aument i « ridotti » 
che Maria Este la Feron ha 
concesso prevedono scatti per 
tutti 1 lavoratori del so lo SO 
per cento; un altro, del 15 In 
ottobre, e un altro ancora, 
s e m p r e del 15, In gennaio. Ma 
c iò non terrebbe In alcun mo
d o 11 passo con il processo 
Inflazionistico. Le cifre comu
nicate dal governo Indicano 

che a tutto 11 maggio scorso 
l'inflazione, quest'anno, aveva 
già raggiunto l'80 per cento, 
m a espert i privati affermano 
che i massicci aumenti di 
prezzi, autorizzati questo me
se, potrebbero spingere 11 fe
nomeno, entro l'anno, al 150 
per cento . 

In tono so lenne la Presi
dente ha accusato uomini po
litici e sindacalisti di « non 
esser riusciti a capire » la gra
vità della crisi economica ar
gentina, ed ha poi chiesto al
la popolazione di accettare « 1 
sacrifici necessari nel perio
di critici ». 

SI vedrà ora quale sarà la 
reazione del sindacati e delle 
m a s s e lavoratrici. L'approva
zione degli aumenti già otte
nuti era stata richiesta con 
uno sciopero generale e con 
dimostrazioni di massa che, 
venerdì , avevano praticamen
t e bloccato ogni att ività nel 
Paese . SI è trattato de l pri
m o confronto aperto fra un 
governo perontsta e organiz
zazioni sindacali , organizza
zioni che il defunto Presiden
t e Juan Peron, mari to di Isa
belita, usava definire « s p i n a 
dorsale del movimento pero-
nlsta ». 

I dimostranti avevano chie
s to fra l'altro le dimiss ioni 
di Celest ino Rodrigo e de l 
ministro della Previdenza so
ciale José Lopez Rega, consi
derato il più Intimo confi
dente di Isabelita e, secondo 
molt i osservatori , determinan
te nel la recente n o m i n a d i 
Rodrigo Celestino a ministro 
del l 'economia, nomina che 
rappresentò il culmine della 
svolta a destra del regime. 

BUENOS AIRES — « Isabelita » Peron mentre annunci» di avore 
spinto la richieste di aumenti salariali avanzata dal aindacatl. 

Dicendosi disposto a sospendere la polemica tra i partiti 

Il PC portoghese respinge ogni 
responsabilità sul caso «Republica» 
Denunciato il falso del «documento Ponomariov» • Timori per la coalizione 

LISBONA, 29 g iugno 
In un comizio tenuto ieri 

sera a Lisbona il segretario 
del Partito comunis ta porto
ghese, Alvaro Cunhal, h a pre
s o posizione sulla vicenda del 
quot idiano d i ispirazione so
cial ista Repitbltca, denun
ciando fra l'altro il c lamoroso 
fa lso del « documento Pono
mariov » ripreso dal giornale 
nel la sua edizione apparsa in 
Francia sul Quotidlen de Pa
ris. Secondo Cunnal, it la lot
ta del lavoratori del giornale 
Republica ha la sua origine 
in una vertenza di lavoro che 
s i inserisce nel la lotta per la 
libertà della stampa. Contra
riamente a quanto afferma il 
partito social ista — dice Cun
nal — 11 Partito comunis ta 
portoghese non è intervenuto 
nel la vicenda. I l partito socia
l ista l o s a beniss imo, m a dif
fonde questa versione sul pla
n o nazionale e internazionale 
per far credere che s i tratta 
di un tentativo d i farla finita 
c o n la libertà di stampa. S e 
n o n vi fosse s ta to ques to at
teggiamento del partito socia
l ista, la soluzione della ver
tenza sarebbe già stata tro
vata ». 

Parlando quindi del « docu
mento Ponomariov », Cunnal 
ha det to c h e si tratta di un 
falso che avrebbe beniss imo 
potuto figurare nel giornali go
vernativi del precedente regi
m e . Egli ha cosi continuato: 
« Questo documento non insu
dicia il partito comunista m a 
11 giornale che l'ha pubblica

t o e che p u r e h a una lunga 
tradizione antifascista. Que
s ta volta — egli ha detto — 
n o n lasceremo passare impune
mente questa calunnia e adi
remo i competent i tribunali 
per es igere la condanna d i co
loro che ci calunniano ». 

« Le ragioni di questa cam
pagna orchestrata contro i l 
Portogallo — ha proseguito — 
non .sono destinate a salvare 
l ibertà minacciate. Queste mi
nacce non esistono, e 11 Porto
gallo è uno dei Paesi che a 
tale riguardo non ha nulla da 
invidiare alle democrazie del
l 'Europa occidentale ». Cunnal 
ha aggiunto « Il Portogallo ha 
sce l to la via del soc ia l i smo 

Scontro in Iran 
tra polizia 

e guerriglieri 
TEHERAN, 29 giugno 

L'agenzia ufficiale PARS ri
ferisce che forze di sicurez
za iraniane sono state impe
gnate ieri in uno scontro a 
luoco con elementi definiti 
« sabotatori », sorpresi in un 
nascondiglio nella città di Ka-
radj, ad una quarantina di 
chl lomett l ud occidente di Te
heran. Nella sparatoria quat
tro « sabotatori ». tra i quali 
una donna, sono morti , al pa
ri di un agente. 

e h a aperto i l fuoco contro il 
capital ismo. Questa scel ta è 
stata fatta e 11 processo , an
che se irregolare, sarà irrever
sibi le ». 

Criticando quindi il CDS — 
part i to di destra c h e h a avuto 
il 7"o dei voti nel la recente 
consultazione elettorale — 
Cunhal ha dichiarato- « Il 
leader di questo partito parla 
già di una maggioranza demo
cratica in seno all 'Assemblea 
Costituente comprendente 11 
partito socialista, il PPD (so
cialdemocratico) e il CDS. 
Egli chiede già la formazione 
di un governo col CDS m a dal 
quale il partito comunis ta e 
il Movimento democratico por
toghese (MDP) siano esclusi » 
Criticando poi 11 s i lenzio del 
partito social ista su queste 
proposte , il leader comunista 
ha det to « La grande mag
gioranza di coloro c h e hanno 
votato social ista non l'hanno 
fatto perchè ques to partito si 
associ al CDS contro 11 Movi
mento del le forze armate e la 
rivoluzione portoghese ». 

Cunhal ha quindi dichiarato 
c h e « nonostante gli attacchi 
e le Ingiurie di cui s iamo og
getto manteniamo le proposte 
che già abbiamo fntto di so
spendere la polemica tra i 
partiti e abbiamo già dato 
Istruzioni in questo senso al 
nostri militanti. Quello che ci 
interessa è il benessere del 
nostro popolo, 11 successo del
la nostra rivoluzione, e respin
giamo 1 piccoli giochi del la po
litica ». 

Alvaro Cunhal ha inoltre 
detto che « o 1 partiti della 
coal iz ione si dec idono a coo
perare In seno al governo e 
al livello del le masse , oppuio 
i l governo d i coalizione n o n 
potrà durare a lungo ». 

Calmiere 
sui prezzi 
in India 

NUOVA DELHI, 29 giugno 
Il pr imo ministro Indiano 

Indirà Gandhi ha imposto un 
calmiere sul prezzi dei gene
ri al imentari di p iù largo con
s u m o . 

Da fonti governative si ap
prende intanto che negli Sta
ti di Bihar e Gujarat gruppi 
di manifestanti hanno preso 
a sassate autobus e negozi e 
hanno ingaggiato scontri con 
le forze di polizia. Gli inci
denti hanno avuto luogo, se
condo quanto affermato dal
la polizia, a seguito del ten
tativo attuato da elementi del
l 'opposizione d i indurre 1 
commercianti locali ad aderi
re ad uno sciopero generale 
di protesta. 

Un portavoce governativo ha 
det to che si è trattato di epi
sodi sporadici e ha soggiun
to che in complesso 11 Paese 
è ca lmo. 

Alia conferenza di Città del Messico 

Nette divergenze 
sul ruolo della 

donna nel mondo 
USA e foro fiancheggiatori vorrebbero imporre una 
visione «rJrfirtffva» del processo di emancipazione 
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SERVIZIO 
CITTA' D E L MESSICO, 

21) g iugno 
Più di 300 emendamenti so

no stati presentati alla prima 
commiss ione che si occupa 
delle variazioni da apportare 
al « piano di azione » che sa
rà p iesenta to c o m e documen
to ufficiale dell ONU «1 tei-
mine della conferenza di Cit
tà del Messico Non sarà fa
cile giungere ad un compro
m e s s o tra le varie tesi, a me
no d i svuotare il documento 
finale di ogni contenuto e con
cludere la conferenza con 
un nulla di fatto. La diver
genza di obiettivi e di vedu
te tra gli Stati socialisti e del 
Te i zo Mondo e quella degli 
Stati Uniti e dei Paesi che 11 
fiancheggiano, pare ormai in
conciliabile. Da un lato il pro
blema della donna viene inse
rito in una dimensione eco
nomica mondiale , legandolo 
alle grandi tematiche irrisol
te date dalla fame, dall'ine
guale distribuzione delle ri
sorse , dall 'emancipazione so
ciale delle m a s s e disereda
te, ecc 

Dall'altro lato si continua a 
restare fermi negli stretti con
fini di una visione voluta
mente riduttiva del processo 
di emancipazione della donna, 
rinchiudendolo su una dimen
s ione fine a se stessa, avulsa 
dalla vera realtà del mondo. 
Dopo una set imana di discus
sione il dibattito tende a ra-
dlcallzzarsl Anche sui meto
di operativi per giungere ad 
una soluzione comune ci si 
trova ormai su due strade di
vergenti. Lo schieramento più 
avanzato chiede la fine del
l ' imperialismo e del colonia
l i smo, e vede nella scienza e 
nella tecnica al servizio del
l 'uomo e dei process i produt
tivi, l'unica strada per libe
rare le donne e gli uomini che 
ancora v ivono a livelli d i vi
ta primordiali e inaccettabili . 
Da parte nord-americana non 
si va m o l t o oltre l'enuncia
zione di buoni proposit i , o 
da indicazioni volontarist iche 
svincolate da qualsiasi possi
bilità di realizzazione concre
ta. 

Anche l e proposte di inter
vento, indubbiamente valide, 
contenute nella prima stesura 
del «plano d i azione» rischia
n o di rivelarsi non attuabili 
so n o n saranno seguite, pa
rallelamente, dalla modifica 
delle attuali condizioni socio
economiche e polit iche pre
senti ne l Paesi sottosvilup
pati 

Nel prossimi c inque anni 
esso prevede infatti la rea
lizzazione dei seguenti punti 
Il incremento dell'alfabetismo 
femminile; 2) insegnamento 
di più efficaci metodi agrico
li; 3) parità di insegnamento 
tra uomo e donna nei pri
mi livelli di educazione, 4) 
incremento delle possibi l i tà di 
impiego e lavoro per la don
na, 5) curare s istemi di ser
vizi nelle aree agricole; 6) e-
guale salario ad uguale lavo
ro ed eguaglianza elettorale e 
legale, 7) incremento della 
partecipazione femminile alla 
vita politica 

E' infatti di dubbia effica
cia parlare di parità delle 
possibi l i tà di impiego e di sa
larlo in Paesi in cui la disoc
cupazione e la sottoccupazio
ne interessano la maggior par
t e degli appartenenti alle 
classi subalterne urbane, sia
n o essi uomini o donne, men
tre il loro reddito med io an
nuo risulta Inferiore alle 100 
mila lire all'anno e in alcuni 
casi anche alle 50 mi la lire. 

Il nodo da sciogliere 6 dato 
dalla scarsa produttività del 
lavoro, mentre il p o c o red
dito prodotto viene assorbito 
da strutture parassitarie di 
ogni t ipo Come si può spe
rare in una migl iore parteci
pazione polit ica nei Paesi ove 
la fame debil ita f is icamente 
ed intellettualmente la stra
grande maggioranza della po

polazione, ed 11 50 per cento 
dei nati muore pr ima di a-
ver raggiunto la maggiore età, 
e tanto la donna quanto l'uo
m o Impiegano le loro gior
nate in un disperato tenta
tivo di procurarsi del c i b C 

Anche 1 insegnamento sco
lastico impartito nel primi 
anni d i vita rischia di tra-
sfotmarsl ben presto in anal
fabet ismo di ritorno se l'In
dividuo che lo ha ì icevuto si 
trova ad essere inserito al
l'interno di strutture socio
economiche primordiali e pa
ralizzanti E questo al di fuo
ri delle dlferrenze di sesso . 

Inoltre, s e non si ferma la 
macchina della spoliazione 
imperialista non si troveran
no mai i mezzi economici per 
realizzare quest i programmi 
indubbiamente ambiziosi 

Non si può certo sperare 
che tutto c iò possa realizzar
si con 1 soli miseri contri
buti, con le « e lemosine », che 
oggi i Paesi sviluppati elar
giscono a quelli p iù poveri. 
In tutto 11 « piano di azione », 
non si parla mai né di pro
b lema dei cost i né di quel lo 
dei finanziamenti Come se 11 
so lo pensare un programma 
si identificasse con la sua 
realizzazione E questo è as
surdo equivale a dire ad un 
povero che , per migliorare la 
sua condizione, deve divenire 
ricco. 

Guido Manzone 

Ancora 
morti 

e feriti 
a Beirut 
BEIRUT. 29 giugno 

Ancoia una notte di tensio
ne a Beirut fra gli scoppi 
del le bombe di mortaio e le 
raffiche di mitra. Gli scon
tri sono proseguiti anche per 
tutta la giornata di oggi. « E ' 
stata la notte p iù dura da 
quando sono cominciati in a-
prlle gli scontri tra le oppo
ste fazioni », ha detto una 
fonte governativa. La radio 
ha invitato la popolazione a 
rimanere In casa. Le v ie d i 
accesso alla capitale erano 
stamane bloccate. 

I combatt imenti del la not
te scorsa non sono rimasti 
localizzati al sobborghi di Aln 
Shiah e di Rummaneh, m a 
si sono estesi anche a quel
lo di Ashrafleh-Karantlna. Si 
è sparato anche nel centro 
della città, dove elementi n o n 
identificati hanno aperto il 
fuoco con armi automatiche 
da auto in corsa. 

Stamane le strade della ca
pitale l ibanese erano deserte 
e recavano 1 segni degli scon
tri e degli attentati, vetri rot
ti, carcasse di auto rovescia
te e bruciate, rottami di ogni 
gene ie II numero delle vit
t ime provocate dagli scontri 
non è noto con esattezza. Ri
sulta che cinque persone so
no morte in una esplos ione 
avvenuta in una cantina della 
sede centrale del Fronte de
mocrat ico popolare per la li
berazione d e l l a Palestina 
(PDPLP). Un portavoce di 
questa organizzazione ha pe
rò detto che si è trattato di 
una esplosione « accidentale », 
n o n legata ai combatt iment i 
in corso in questo m o m e n t o . 

II bilancio di una settima
na di scontri e, secondo al
cune informazioni, di una ses
santina di morti e di circa 
125 feriti, m a sembra c h e que
ste cifre siano certamente in
feriori alla renltà 

Incidenti vengono segnala
ti anche da Tripoli dove, du
rante la notte, sono scoppia
te quattro bombe, una del le 
quali nella sede regionale del 
Partito falangista. 

Altri messaggi di congratulazioni 
al PCI per il successo elettorale 

PARTITO RADICALE 
DEL CILE 

Desideriamo esprimervi i 
caldi rallegramenti del Par
t ito radicale del Cile per 1 
risultati del le recenti elezioni 
in Italia. 

La dimostrazione di matu
rità democrat ica che ha of
ferto 11 popolo italiano in 
questa occasione, come pure 
il ruolo significativo del le 
forze della sinistra italiana, 
< i inducono a r i teneie che 
1 avanzata delle forze popola-
H faciliterà II cammino verso 
profonde trasformazioni del
la società del vostro Paese. 

Il vostro Partito ne e usci
to rafforzato, e c iò rappre. 
senta senza dubbio anche il 
rafforzamento della c lasse o-
persia e del lavoratori italia
n i nel la loro lotta per mi
gliori condizioni di vita e per 
una maggiore giustizia socia
le 

E ' pure significativo che 
ques te elezioni, che si sono 
svolte nel contesto di una 
profonda crisi della società 
capitalista, s i s iano concluse 
t o n il successo delle forze 
popolari e operaie del Paese. 
Ciò dimostra senza dubbio 
la speranza di milioni di uo
mini e specialmente di Im
portanti settori di g.ovani. 

che ora sono partecipi del la 
vita cittadina dal punto di 
vista elettorale 

Inviamo 1 nostri migliori 
auguri di successo al comu
n i s m o italiano e rinnoviamo 
la nos t ia sincera amicizia. 

Fraternamente 
ALEJANDRO MONTESINO H 
membro della Commissione 
politica del Partito radicale 

del Cile 

PARTITO SOCIALISTA 
AUTONOMO SVIZZERO 
Cari compagni, 

a n o m e del Partito sociali
s ta autonomo svizzero por-
giamo le congratulazioni più 
fraterne per il notevole suc
cesso elettorale del Partito 
comunista italiano, alle re
centi elezioni amministrative. 

S iamo sicuri che la vottru 
vittoria costituirà un grande 
contributo alla modifica del-
la situazione politica Italiana 
e un grande contributo alle 
forze che lottano per la pa
ce, la democrazia e il comu
n i smo in tutti 1 Paesi 

Il vostro successo non man
cherà di avere ripercussioni 
posit ive anche in Svizzera do-
\ r operano molti lavoratori 
del vostro Paese e molti co
munisti con i quali non man

cheremo di Intensificare i 
contatti e la collaborazione 

Fraterni saluti 
WERNER CAROBBIO 

Segretario del 
Partito iocialtita autonomo 

svizzero 

UFFICIO POLITICO 
DELL'ORGANIZZAZIONE 
PER LA LIBERAZIONE 
DELLA PALESTINA 

In occasione del successi 
che il vostro combatt ivo Par
tito ha conseguito nelle ul
t ime elezioni, \ i inviamo le 
nostre più calde congratula
zioni La splendida vittoria 
del vostro Partito cade in un 
m o m e n t o In cui l'imperiali
s m o punta il suo impegno 
sull 'Europa e sul Medio O-
riente, dopo la disfatta subi
ta dagli Stati Uniti In Indo 
Cina ad opera del popoli del
la Cambogia e del Vlet Nani 

I popoli dell 'Europa non 
permetteranno all'imperlali-
s m o americano di dominarli 
e d assoggettarli alle sue mi
re La classe opeia la 'italia
na, fedele alla sua gloriosa 
storia di lotta, ha lanciato un 
serio avvertimento alle forze 
fasciste confermando cosi 
che l'avvenire appartiene ai 
popoli che lottano. 

Cari compagni , la vittoria 
del vostro Partito è una vit
toria del popolo palestinese 
in lotta Essa rappresenta un 
sostegno al fronte antlmpe-
TiallBta, antlslonlsta e antifa
scista 

Noi auguriamo nuove vit
torie ai popoli della terra in 
lotta per la l lbeità, l'indipen
denza e li progresso 

FARUK KADDUMI 
capo dell Vf/iclo Politico della 

Organizzazione ver la 
liberazione della Palestina 

UNIONE SOCIALISTA 
DELLE FORZE POPOLARI 
DEL MAROCCO 

I militanti dell'Unione so
cialista delle forze popolari 
del Marocco hanno accolto 
con grande gioia l'annuncio 
della formidabile vittoria con
seguita dal Partito comunista 
italiano alle elezioni l e s io 
nali e salutano con grande 
entus iasmo 11 notevole suc
cesso del le forze di sinistra 
del vostro Paese 

L'eco di quest'avvenimento 
è particolarmente grande nel 
Paesi del bacino mediterra 
neo La vittoria e stata con
seguita grazie alla combatti 
vita del vostri militanti « al
la giustezza della linea politi

ca espressa dal vostro Par
tito 

I membri dell'USFP, t o m e 
tutti 1 democratici malocchi-
ni. non possono che ìa l leg ia i -
si della nuova fase fa \o ievo-
le. nella quale auguriamo sin
ceramente che l'Italia dia un 
maggiore contributo per il 
maggior progresso della de 
mot razla e della giustizia no 
ciale 

Coidlalmente vostro 
ABDERRAHMA YOUhSOUFI 
delegato permanente dello 

Vt Itelo politico alletterò 

LA SEGRETERIA 
DEL PARTITO DEL 
POPOLO LAVORATORE 
DI CIPRO (AKEL) 

Congratulazioni di tutto cuo
re per la vostra grande vit
toria. 

PARTITO COMUNISTA 
LIBANESE 

Vivissime congratula/ioni 
da parte dei comunist i Uba 
nesi per la grande vittoria 
conseguita dal PCI nelle e ie 
/.ioni, vittoria che è un gran, 
de successo di tutte le iorze 
democratiche di sinistra e 
della volontà di profondi mu 
tamentl democratici Questa 
vittoria darà senza dubbio p iù 

forza alla lotta dei nostri po
poli arabi e a quella di tutti 
1 popoli contro la reazione e 
contro l' imperialismo per la 
libertà il p iogresso , la pace, 
il social ismo 

NICOLAS CHAOUI 
Segretario generale del PCL 

PARTITO CONGOLESE 
DEL LAVORO 

Il popolo congolese e la 
s u avanguardia, il Partito 
congolese del lavoro, che se
guono con un'attenzione tutta 
particolare l'evoluzione della 
situazione politica in Italia 
hHnno appieso con viva sod
disfazione e con g lande gioia 
la notizia della \ l t toria con
seguita dal Partito comuni
sta italiano nelle elezioni re
gionali Essi colgono questa 
occasione per congratularsi 
in generale con le forze pro
gressiste italiane e in parti
colare con il Partito comuni
sta italiano per questa bril
lante vittoria Essi ribadisco 
no ancora una volta il loro 
sostegno to'ale e indefettibi
le alla giusta causa per la 
quale II Partito comunista 
combatte 

Con la più alta considera
zione, saluti 

IL PARTITO CONGOLESE 
DEL LAVORO 

Manovre 
dei a nel '48, non ha ragion 
d essere né sul piano inter
no, né su quello internaziona
le n Tavlam si pronuncia an
che a favore di un generale 
r icambio del gruppo dirigen
te de. 

Le due correnti di sinistra, 
« Base » e « Forze Nuove », 
come si sa. hanno deciso una 
linea, fra di esse in certa mi
sura coordinata, di opposizio
ne sia alla convocazione del 
congresso s ia alla « cris i al 
buio n Ma. in meri to a que-
st ult imo aspetto, non sono 
mancate ambiguità. Qualcuno 
ha prospettato l'ipotesi di 
un'uscita delle correnti dal 
governo, analogamente a quan
to si apprestano a fare per 
la Direzione del partito. L'on. 
Donat Cattin. concludendo la 
riunione della sua corrente, 
ha detto che « postiamo so
stenere la permanenza nel go-
terno come punto di raccor
do Ira le forze politiche, in 
attesa delle modificazioni che 
devono intervenire nei parti
ti se dal governo non si ten
de a congelare la situazione 
del partito altrimenti dovre
mo trarre le conseguenze, an
che se pericolose » 

Questo appoggio condiziona
to al governo è da leggere In 
chiave po lemica ne l rispetti 
dell 'adesione che 11 « moro-
teo » minis tro Cui ha espres
so all'iniziativa fanfaniana di 
convocare il congresso. In al
tre parole, « Forze Nuove » 
sembra n o n voler accettare 
l'Ipotesi — anch'essa ricatta
toria — di lasciare in piedi il 
governo a patto di accettare 
la convocazione del congres
so; un congresso — ha detto 
Donat Cattin — « con pacchet
ti di tessere già predisposti e 
con la stessa guida del par
tito ». e quindi dest inato a 
non servire ad un chiarimen
to. 

Giovani 
portata posit iva per portare il 
Paese fuori dal la crisi , per 
rinnovare le strutture econo
miche, la vita politica, gli 
stessi valori ideali. 

Due sono oggi — ha pro
seguito Serri — 1 punti deci
sivi e urgenti per avviare que
s to processo II primo riguar
da la necessi tà di adottare su
bito provvedimenti per far 
fronte alla crisi economica, 
per modificare a fondo l'a
spetto produttivo del Paese e 
per garantire l'occupazione. 
In questo quadro al giovani 
e alle ragazze deve essere as
sicurato un lavoro stabile, 
adeguato alle loro capacità, 
al Nord e al Sud, nelle cit
tà e nelle campagne. Le con
ferenze regionali sull'occupa
zione giovanile, da varie par
ti In preparazione, possono 
essere es tremamente utili per 
impegnare in questa direzione 
i poteri locali e il governo 
centrale. 

Il secondo punto riguarda 
— ha sottolineato Serri — la 
vita democratica, il m o d o d i 
governare, la concezione stes
sa del potere ed il suo eser
cizio La gioventù vuol parte
cipare, ma non al vecchio si
stema di potere, magari co
perto da qualche apertura pa
ternallstica. Bisogna cambiare 
le basi del potere, bisogna 
spostare le scelte, le decisio
ni , dal gruppi ristretti, dal 
potentati economici o dalle 
cl ientele pol i t iche al centri d i 
vita democratica, alle organiz
zazioni popolari. E ' decisiva 
la costituzione dei governi re
gionali e locali che vadano in 
questa direzione; cosi e non 
sul le formule pregiudiziali di
scriminatorie si debbono mo
bilitare le forze popolari, s i 
possono stabilire le più am
pie convergenze. La nostra 
linea per le più larghe inte
se democrat iche ne i governi 
locali e la sola che può ope
rare un risanamento e una 
rigenerazione delle istituzioni 
e di quelle forze polit iche che 
non vogliono perdere le loro 
caratteristiche popolari. 

Concludendo 11 suo discorso, 
il compagno Serri ha detto 
che oggi ancor piti di ieri s i 
pone l'esigenza di un ulterio
re generale rafforzamento del 
PCI e ancor più della Fe
derazione giovanile comunista. 
Il Paese, la democrazia ita
liana hanno bisogno che 11 po
tenziale espresso nel voto si 
traduca in impegno perma
nente di lavoro, di intelligen
za, di nuove migliala di mili
tanti per arricchire il tessuto 
democrat ico e la capacita di 
elaborazione, iniziativa poli
t ica e di lotta del Partito e 
della FGCI. E questo non so
lo per far fronte ai compit i 
urgenti. Invit iamo i giovani 
ad entrare nelle file comuni
ste per partecipare alla esal
tante impresa di costruire una 
via originale di trasformazio
ne socialista dell'Italia e de
gli altri Paesi dell 'Europa 
occidentale, quale nostro con
tributo all'arricchimento del 
patrimonio del movimento co
munista e rivoluzionario mon
diale 

LOCRI. 29 giugno 
Il compagno Pio La Torre 

parlando a Locri, in provin
cia di Reggio Calabria, ha 
sottolineato l'urgenza di av
viare un programma di risa
namento e rinnovamento per 
fai e uscire il Paese dalla cri
si Tale urgenza e avvertita 

— ha aggiunto La Torre — 
principalmente dalle popola
zioni del Mezzogiorno che 
stanno pagando il prez?.o più 
alto alla poitica di recessio
ne economica e soffrono le 
conseguenze dei guasti pro
fondi creati nella pubblica 
amministrazione dal s is tema 
di potere clientelare. Ecco per
che — ha detto ancora La 
Torre — si assumono grosse 
responsabilità quei dirigenti 
della DC che, rifiutandosi di 
Intendere il significato del vo
to del 15 giugno, sfidano la 
nazione puntando sul la crisi 
di governo Proprio dalla real
tà del Mezzogiorno viene, in
vece, l'Indicazione ad impo
stare su nuove basi il rap
porto Stato-cittadini, superan
d o vecchi steccati che han
no diviso e discriminato le 
grandi masse popolari. Per 

questo occorre procedere — 
ha detto ancora La Torre — 
con sollecitudine all'elezione 
degli organi di governo delle 
Regioni, delle Province, dei 
Comuni, realizzando un con
fronto posit ivo Ha tutte le 
forze politiche democratiche 
attorno a programmi di valo
rizzazione delle risorse e di 
risanamento della vita pubbli
ca attraverso il control lo de
mocratico. 

Si è realizzato nel Mezzo
giorno — ha detto poi La 
Torre — una decisiva inver
sione di tendenza passando 
dal preoccupante sbandamen
to a destra del '71-'72 ad uno 
spostamento a sinistra. I co
munist i sono consapevoli del
la loro accresciuta responsa
bilità anche nelle zone dove 
Il risultato elettorale e stato 
m e n o confortevole e sono im
pegnati ad adeguare la loro 
capacità di iniziativa polit ica 
alle attese nuove delle po
polazioni Si tratta di dare 
risposte posi t ive ai problemi 
più drammatici che assilla
n o le m a s s e popolari e d In 
primo luogo l e nuove gene
razioni in cerca di occupa
zione 

E c c o perchè — ha soggiun
to La Torre — si Impone con 
urgenza una modif ica nella 
polit ica economica del gover
n o puntando sulla ripresa de
gli investimenti nel Mezzo
giorno. I comunist i chiedono 
che si dia attuazione all'im
pegno di creare 110 mi la nuo
vi post i di lavoro nell'indu
stria e ai programmi setto
riali per lo svi luppo dell'a
gricoltura (irrigazione, fore
stazione, zootecnia, ecc ) e 
per il r isanamento delle cit
ta Le scelte prioritarie da 
effettuare ed 1 tempi di at
tuazione de i vari programmi 
di investimenti vanno concor
dati inoltre con i sindacati 
e le Regioni interessate. Va 
pertanto conclusa positiva
mente — definendo program
m i ed invest imenti precisi — 
la vertenza in corso per la 
Campania per passare a con
fronti ravvicinati per le altre 
regioni meridionali . 

Contemporaneamente è ne
cessario accelerare i l confron
to polit ico fra tutte le forze 
democratiche per arrivare en
tro l'anno al varo della nuo
va legge che deve impostare 
su nuove basi l'intervento pub
bl ico nel Mezzogiorno supe
rando definitivamente l'impo
stazione burocratico-clientela-
re della Cassa del Mezzogior
no Per raggiungere Questi ri
sultati occorre la mobilitazio
n e unitaria del le popolazioni 
meridionali promuovendo in 
ciascuna regione larghi schie
ramenti di forze sociali e po
litiche attorno a programmi 
di svi luppo, di risanamento e 
di r innovamento democrati
co . 

Questa è la strada — ha 
concluso il compagno La Tor
re — per fare fallire, ancora 
una volta, le velleità di colo
ro che puntano sull'aggrava
mento della crisi e delle la
cerazioni all'interno della na
zione. 

Colloqui 
nei rapporti italo-sovietici. ca
ratterizzati da una crescente 
comprens ione reciproca, riba
dendo il ruolo rilevante che 
rivestono in tale quadro gli 
incontri e contatti bilaterali 
a vari livelli e la concreta ap
plicazione del protocol lo di 
consultazioni del 1972. Le par
ti sono state concordi nell'au-
spicare l'ulteriore sviluppo dei 
rapporti italo sovietici in tutti 
I settori, nell'interesse del pò-
poli di ambedue i Paesi, del
la causa della pace e della 
distensione 

ii Nell'^saminare le questio
ni internazionali, le parti han
no rilevato l'importanza della 
distensione in Europa e nel 
m o n d o e d hanno confermato 
la loro intenzione di operare 
anche in avvenire allo scopo 
di contribuire all'approfondi
mento di questo processo. 

« Le parti ritengono che per 
l'ulteriore sv i luppo posit ivo 
dei rapporti in Europa la fa
vorevole conclusione della 
conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa ri
veste un significato particola
re 

« Tenuto conto del progres
si sostanziali realizzati nei la
vori della Conferenza esse 
hanno sottolineato che da par
te di tutti gli Stati parteci
panti debbono essere intrapre
si tutti gli sforzi per comple
tare i lavori della seconda 
fase, in m o d o che la fase con
clusiva della conferenza pos
sa aver luogo a Helsinki al 
mass imo livello pr ima della 
fine di luglio. 

« Le due parti hanno espres
so la loro preoccupazione per 
II permanere di tensioni nel 
Medio Oriente E s s e ritengono 
che un equo e stabile regola
mento del problema medio
orientale può avvenire soltan
to sul la base del ritiro delle 
t iuppe israeliane da tutti i 
territori arabi occupati nel 
1967. del riconoscimento dei 
a in t t i legittimi del popolo pa
lestinese, della garanzia del 
diritto all'esistenza e allo svi
luppo Indipendente di tutti gli 
falati del la regione Nel corso 

I dei colloqui è stata rilevata 
, l ' importanza di una ripresa 

al più presto possibi le e pre
via adeguata preparazione del 
lavori della conferenza di pa
ce di Ginevra su una base 

I che possa assicurarle risultati 
, positivi 
I « Nell'esaminare la situazio-
! ne mondiale le due parti han

no rilevato che 11 persistere 
I della corsa agli armamenti , 
| malgrado i progressi raggiun-
1 ti nei negoziati per la limita-
j zione degli armamenti strate

gici, resta un problema acuto 
I e urgente. Le parti ritengo

n o che si debba procedere co-
! stantemente verso il disarmo 

generale e completo , relativo 
i s ia alle armi nucleari s ia a 
i quelle convenzionali, sotto ef-
| flcace controllo internazionale. 
| « L'Italia e l'Unione Sovietl-
I ca si adopereranno affinchè 
! la distensione politica in Eu

ropa sia completata da misti-
1 re di distensione nel c a m p o 
I militare 

« Le due parti hanno anche 
espresso la loro soddisfazio

n e per 11 recente aumento 
del numero degli Stati che 
hanno ratificato il trattato di 
non proliferazione delle armi 
nucleari e si sono espress i 
per l 'adesione a ques to trat
tato di tutti gli Stati . 

« Da ambedue le parti è 
stata espressa soddisfazione 
per i risultati concreti rag
giunti nei settori del la colla
borazione economica, commer
ciale e culturale tra l'Italia 
e l'Unione Sovietica. 

« I due ministri hanno fir
mato il protocol lo sul la coo
perazione nel campo della 
protezione dell'ambiente, ad. 
dizionale all 'accordo sulla 
cooperazione tecnica e scienti-
fica tra l'Italia e l'URSS 

« H a avuto luogo anche lo 
scambio di lettere sull'entra
ta in vigore dell'accordo de
cennale sullo sviluppo della 
cooperazione economica, indu
striale e tecnica cui le parti 
attribuiscono una grande Im
portanza. Le parti hanno sot
tol ineato l' importanza che ri
veste la definizione in corso 
del programma a lungo ter
m i n e relativo all'approfondi
m e n t o della cooperazione nel 
c a m p o del l 'economia e della 
industria, nonché la pross ima 
firma dell 'accordo di coope
razione economica per il pe
riodo 1975-79. 

« Le parti hanno concorda
to con viva soddisfazione che 
la visita di Stato nel l 'URSS 
del presidente della Repub
blica italiana, Giovanni Leo
ne, in risposta all'invito fatto 
dal presidente del Soviet su
premo dell'Unione Sovietica, 
avrà luogo ne l pross imo au
tunno. 

« Il minis tro degli Affari 
esteri del l 'URSS, Andrei Gro-
miko, a n o m e del governo 
sovietico, ha invitato il mini
stro degli Affari esteri italia
no, Mariano Rumor, ad ef
fettuare una visita ufficiale 
nell'Unione Sovietica. L'invito 
è stato accolto con compiaci
mento . La data del la visita 
sarà concordata per 1 canali 
diplomatici ». 

La famiglia Ragionieri annun
cia, angosciata, l'iroprowlaa aoom-
parsa del suo carissimo 

ERNESTO 
La famiglia rlngraala nnmmoaaa 

11 prof Faazlni • l suol collabo
ratori per I affettuosa aaa 
Si dispensa dalie Tialte 

Flrrnw, 30 giugno 1975. 

Maria ed Eugenio Garin, oon 
Indicibile rimpianto sono ridate-
almi a Pina. Maria Giovanna, Ro
dolfo e Della nal ricordo dal caro 

ERNESTO 
RAGIONIERI 

Firenze, 30 giugno 1973. 

Giorgio Mori. Giuliano Procac
ci e Kosarlo Vinari al associano 
oon dolore al lutto dal familiari, 
degli amici, del eollaghl • d e l 
compagni par l'immatura aoom-
parsa del caro 

ERNESTO 
a cui sono stati par tanti anni 
uniti dal comune impaglio cultu
rale e politico. 

Flrerae, 30 giugno 1»7» 

Addolorati p e r l'improvriaa 
acompara» dal caro 

ERNESTO 
RAGIONIERI 

gli amici che lo hanno avuto mee-
atro nell'Università di Firen» 
partecipano al dolore della su» 
famiglia Franco Andmicci. Mau
rizio Degli Innocenti, Tommaso 
Detti, Tamara Gasparri, Liana 
Longinotti, Renzo Martinelli, Mar-
co Palla, Carlo Pazzagll, Mario 
G Rossi, Gianposquale Santomas-
stmo. Simonetta Soldani, Mauri-
dò Torrtni, Gabriele Turi. 

Firenze, 30 giugno 1975. 

L'Istituto nazionalo per la Mo
ria del Movimento di Liberaxlo-
ne in Italia annuncia la scom
parsa del proprio consigliera 

PROFESSOR 

ERNESTO 
RAGIONIERI 

storico e personalità eminente del 
movimento operalo e dell'antifa
scismo. 

Milano, 30 giugno 1975. 

L'Istituto milanese per la storia 
della Resistenza e del movimento 
operalo partecipa al lutto dalla 
famiglia e del mondo culturale 
italiano per l'improvvisa e dolo 
rosa acomparsa del professor 

ERNESTO 
RAGIONIERI 

Sesto S. Giovanni, 30 giugno *79 

Maria e Adolfo Scalpelli parte
cipano affranti al dolore della 
famiglia Ragionieri per l'improv
visa scomparsa del fraterno amico 

ERNESTO 
Milano, 30 giugno 1975 

LIUi e Franco Della Feruta • 
Luigi Faccini piangono la acom
parsa del fraterno compagno 

ERNESTO 
RAGIONIERI 

Milano, 30 giugno 1975 

Nel terzo anniversario della aoom-
parsa di 

EMILIO POZZI 
la moglie e 1» figlie lo ricordano 
con immutato affetto a quanti lo 
conobbero e stimarono 

In sua memoria offrono Lira 
25 000 a l'Unita. 

Milano. 30 giugno 1975 

11 compagno Vittorio Pierobon 
per commemorare 1] terso anni 
versarlo della morte della sua 
cara compagna 

MARIA FERTILE 
che ricorre 11 primo luglio, vena 
cinquemila lire all'* Unita ». 

Belluno, 30 giugno 1975. 

A cremazione avvenuta, Elda, 
Leonarda Cristina. Sergio, Mas
simo, Massimiliano, Maurilio, 
Marta annunciano che 

ALFREDO TOSELLO 
continua a v1\ere nelle sue opere. 

Trolo 10 giugno 3t7'i 
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